
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

NUMERO 33 DEL 21 OTTOBRE 2025 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE DEL 12, 19, 26 
GIUGNO, 8 AGOSTO E 19 SETTEMBRE 2025 

 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» definiti 

dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con certezza i 

partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data adeguata 

pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore Generale 

anch’esso collegato in videoconferenza. 

L’anno duemilaventicinque addì ventuno del mese di ottobre alle ore 13.00, in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE  X 

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti DELIBERANTI 4 1 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue 

successive modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali 

di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 



- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del C.d.A. dell'Ufficio d'Ambito P.V. 
17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

Viste le deliberazioni delle sedute del 12, 19 e 26 giugno 2025, del 8 agosto 2025 e del 16 
settembre 2025, allegate a parte integrante; 

Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito; 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore Dott.ssa Carla 
Arioli ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000, non rilevando quello contabile 
in quanto il presente atto non comporta oneri finanziari diretti o indiretti a carico dell’ente; 

Tutto ciò premesso  

Il Consiglio di Amministrazione, con votazione espressa nelle forme di legge, con l’astensione 
della Vicepresidente Bova relativamente ai verbali delle sedute del 12 giugno e del 8 agosto 
2025 in quanto “non presente a tali sedute” 

DELIBERA 

1. di approvare le seguenti deliberazioni, esecutive ai sensi di legge, allegate a parte 
integrante: 

P.V. 24 del 12.06.2025 Oggetto: "Approvazione del nuovo schema di convenzione tra 
Regione Lombardia e l’Ufficio d’Ambito di Varese recante 
disposizioni attuative per l’avvio, la rendicontazione, il 
monitoraggio ed il controllo degli interventi urgenti e prioritari 
attinenti al servizio idrico integrato. aggiornamento accordo 
PL2.”; 

P.V. 25 del 19.06.2025 Oggetto: “Approvazione verbali delle sedute del 26 marzo, 7 
aprile, 8 e 14 maggio 2025”; 

P.V. 26 del 19.06.2025 Oggetto: "Approvazione bilancio preventivo esercizio 
2025/2027”; 

P.V. 27 del 19.06.2025 Oggetto: "Linee di indirizzo del C.d.A. per la nomina dell’O.I.V. 
dell’Ufficio d’A.T.O.”; 

P.V. 28 del 26.06.2025 Oggetto: "Costituzione in giudizio presso il Consiglio di Stato e 
nomina del difensore a seguito di ricorso promosso da Como 
Acqua s.r.l. in materia di servizio idrico integrato e tariffa”; 

P.V. 29 del 08.08.2025 Oggetto: "Linee di indirizzo del C.d.A. per l’identificazione dei 
criteri generali per l’attivazione dei piani welfare”; 

P.V. 30 del 08.08.2025 Oggetto: "Approvazione dell’integrazione all’accordo di 
collaborazione ai sensi dell’art. 15, l. 241/90 tra Regione 
Lombardia e Ufficio d’ambito Territoriale Ottimale della 
provincia di Varese per interventi di miglioramento del reticolo 
fognario del bacino del lago di Varese e monitoraggio del 
funzionamento dell’impianto di prelievo ipolimnico previste dal 
programma d’azione dell’AQST “Salvaguardia e risanamento 
del lago di Varese” per il triennio 2024-2026”; 

P.V. 31 del 16.09.2025 Oggetto: "Trasformazione temporanea del rapporto di lavoro 
da tempo pieno a tempo parziale orizzontale per un totale di 



29 ore settimanali (80%) del dipendente di ruolo codice n. 
03”; 

P.V. 32 del 19.09.2025 Oggetto: "Aggiornamento e integrazione dell’accordo tra 
l’Ufficio d’ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese 
e la società Alfa s.r.l. relativo alla definizione degli impegni 
economici per la realizzazione degli interventi di miglioramento 
del reticolo fognario del bacino del lago di Varese e 
monitoraggio del funzionamento dell’impianto di prelievo 
ipolimnico previste dal programma d’azione dell’AQST 
“Salvaguardia e risanamento del lago di Varese” per il triennio 
2024-2026”; 

2. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti Uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

3. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

DICHIARA 

con successiva e separata votazione la presente deliberazione, immediatamente eseguibile, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Deliberazione n. 33 del 21-10-2025 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 

 



 

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 24 DEL 12 GIUGNO 2025 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA 
REGIONE LOMBARDIA E L’UFFICIO D’AMBITO DI VARESE 
RECANTE DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER L’AVVIO, LA 
RENDICONTAZIONE, IL MONITORAGGIO ED IL CONTROLLO DEGLI 
INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI ATTINENTI AL SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO. AGGIORNAMENTO ACCORDO PL2. 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con 
certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data 
adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore 
Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 
 

L’anno duemilaventicinque addì dodici del mese di giugno alle ore 13.00, in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE  X 

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE  X 

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti DELIBERANTI 3  

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 



- la D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; 
- il Regolamento Regionale 29 marzo 2019 n. 6; 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. PV 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di 

costituzione, operatività e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale denominata “Ufficio 
d’Ambito”; 

- lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

CONSIDERATO che: 
A. con atto ai rogiti del notaio del 10/06/2015, è stata costituita la società interamente pubblica “Alfa 

S.r.l.” (certificazione ricevuta dal Notaio - prot. 3372 del 15/06/2015 Ufficio d’Ambito); 
B. con delibera del Consiglio provinciale di Varese P.V. 28 del 29/06/2015, è stato affidato il Servizio 

Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese alla società a capitale 
interamente pubblico “Alfa S.r.l.”; 

C. all’interno dell’A.T.O. della Provincia di Varese opera anche la Società salvaguardata Lereti S.p.A. 
(ex Aspem S.p.A.), salvaguardia approvata con la delibera di Consiglio provinciale di Varese P.V. 
31 del 29/06/2017, che ha deliberato la prosecuzione da parte di Aspem S.p.A. (ora Lereti S.p.A.) 
nelle gestioni del servizio di acquedotto, facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza 
prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con n. 34 Comuni; 

RICHIAMATE le deliberazioni del CdA dell’Ufficio d’Ambito: 
D. P.V. 88 del 30/12/2020 avente per oggetto: “Presa d’atto dello schema di convenzione per 

l’attuazione del programma interventi per la ripresa economica - D.G.R. n. XI/4040 del 14.12.2020 
di approvazione del “Programma 2021 - 2022 - 2023 di interventi urgenti e prioritari attinenti al 
servizio idrico integrato””; 

E. P.V. 23 del 22/03/2022 avente per oggetto: “Aggiornamento del programma degli interventi per la 
ripresa economica - Piano Lombardia (L.R. 9/2020) - Presa d’atto dello schema di convenzione 
recante disposizioni attuative per l’avvio, la rendicontazione, il monitoraggio ed il controllo degli 
interventi urgenti e prioritari attinenti al servizio idrico integrato - D.G.R. n. XI/6073 del 
07/03/2022”; 

F. P.V. 32 del 14/04/2022 avente per oggetto: “Accordo tra l’Ufficio d’Ambito e le società Alfa S.r.l. 
e Lereti S.p.A. relativo alla definizione degli impegni economici per la realizzazione degli 
“Interventi per la ripresa economica” - D.G.R. XI/6073 del 7 marzo 2022, contributi in capitale agli 
ATO per la progettazione e la relativa realizzazione di opere infrastrutturali attinenti al Servizio 
Idrico Integrato - Fondi DANC”; 

VISTA la legge regionale 4 maggio 2020 n. 9 “Interventi per la ripresa economica” pubblicata sul B.U. 
Lombardia 4 maggio 2020, che all’art. 1, comma 10, istituisce il Fondo “Interventi per la ripresa 
economica” per sostenere il finanziamento degli investimenti regionali e dello sviluppo 
infrastrutturale quale misura per rilanciare il sistema economico sociale e fronteggiare l’impatto 
negativo sul territorio lombardo derivante dall’emergenza sanitaria da COVID-19; 

PRESO ATTO dell’articolo 1, commi 2 e 12, della L.R. 9/2020 che autorizza il ricorso all’indebitamento 
per la copertura finanziaria del fondo “Interventi per la ripresa economica”, assicurando che lo 
stesso ricorso avvenga nel rispetto della legislazione statale di riferimento, in particolare 
dell’articolo 3, commi 16-21, della legge 24 dicembre 2003 n. 350 che individua le tipologie di 
interventi finanziabili con ricorso a indebitamento; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. XI/3531 del 5/08/2020 con la quale Regione Lombardia ha approvato il 
“Programma degli interventi per la ripresa economica”, che prevedeva un finanziamento regionale 
complessivo pari a € 2.964.385.033,00=; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. XI/3749 del 30/10/2020 con la quale Regione Lombardia ha disposto, in merito 
alla sopracitata D.G.R. n. XI/3531/2020, “nuove determinazioni e aggiornamento del programma 
degli interventi per la ripresa economica”, per un importo complessivo di finanziamento pari a € 
2.949.122.367,00=; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. XI/4381 del 03/03/2021 recante “Nuove determinazioni ed aggiornamento del 
programma degli interventi per la ripresa economica”, che modifica ed aggiorna le DD.GG.RR. n. 
3531/2020 e n. 3749/2020 sopra richiamate; 



CONSIDERATO che tra gli interventi inclusi nell’Allegato A alla D.G.R. n. XI/6073 del 07/03/2022, sono 
previsti “Contributi in capitale agli ATO per la progettazione e la relativa realizzazione di opere 
infrastrutturali attinenti al Servizio Idrico Integrato” per un importo complessivo pari ad € 
60.000.000,00=, ripartiti in € 20.000.000,00= sull’annualità 2022, in € 30.000.000,00= 
sull’annualità 2023 ed in € 10.000.000,00= sull’annualità 2024; 

PRESO ATTO che, in applicazione dei criteri sopra elencati, è stato attribuito a ciascun Ufficio d’Ambito 
un contributo per investimenti, nei limiti delle disponibilità e della liquidabilità delle somme entro 
le annualità 2022-2023-2024, come di seguito indicato: 

• nel corso mese di gennaio 2022 è stato avviato un percorso di aggiornamento con gli Uffici 
d’Ambito lombardi, per i dati relativi all’elenco degli interventi già individuati come finanziabili dalla 
D.G.R. n. XI/4040 del 14/12/2020 e non oggetto di finanziamento iniziale, e qualora gli interventi 
fossero risultati obsoleti o superati, la segnalazione di ulteriori nuovi interventi cui destinare le 
risorse previste e le eventuali economie che si andranno a generare; 

• tale riparto ha assegnato all’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, in 
qualità di Ente Beneficiario del contributo a valere sulle risorse autonome regionali del Fondo 
“Interventi per la ripresa economica” per la provincia di Varese, una cifra complessivamente pari 
ad € 4.099.695,71=; 

• con nota prot. 473 del 07/02/2022, l’Ufficio d’Ambito di Varese ha comunicato la ripartizione del 
fondo ad esso destinato fra gli interventi segnalati, come di seguito suddiviso: 

 

CODICE 

Intervento 
Titolo dell’intervento 

Quadro 

economico 

totale (€) 

Importo 

Finanziamento 

assegnato (€) 

PPSF_1 
Piano Potenziamento Servizio Fognatura - Varese – 

Realizzazione opere 
1.635.901,09 € 1.135.785,43 € 

1 - VOSF 
Opere di ristrutturazione serbatoio pensile “Marconi” di 

Caronno Varesino 
540.000,00 € 373.000,00 € 

2 - VOSG 
Opere di ristrutturazione serbatoio pensile “Bustecche” 

di Varese 
360.000,00 € 252.923,93 € 

PPSF_2 
Piano Potenziamento Servizio Fognatura - Busto Arsizio 

- Realizzazione opere 
1.165.125,14 € 803.936,35 € 

2 - VOSJ 
Realizzazione tubazione idrica dal serbatoio Marazzato 

al serbatoio Lori in comune di Luino 
160.000,00 € 112.000,00 € 

FG0120190001 
Realizzazione nuovo collettore fognario Via Sorrisole – 

Varese 
1.045.000,00 € 721.050,00 € 

2 - VOSI 

Manutenzione straordinaria di un pozzo ad uso potabile 

a servizio dell’acquedotto di Caravate in località 

Gemonio (VA) Pozzo n° 2 

130.000,00 € 90.000,00 € 

1273 

Realizzazione di un nuovo collettore fognario ai fini di 

integrare la copertura del servizio di fognatura in Via 

Rovello-Moneta a Gerenzano 

600.000,00 € 414.000,00 € 

2 - VOSL 

Potenziamento della rete idrica in sostituzione 

dell’esistente in Comune di Maccagno con Pino e 

Veddasca Via Per Monterecchio - località Forcora 

165.000,00 € 114.000,00 € 

2 - VOSK 

Manutenzione straordinaria di un pozzo ad uso potabile 

a servizio dell’acquedotto di Jerago con Orago in località 

Besnate (VA) Pozzo Bernini n° 3 - Opere di formazione 

del pozzo 

121.000,00 € 83.000,00 € 

Tot. 5.922.026,23 € 4.099.695,71 € 

 

CONSIDERATO che, con nota prot. Z1.2022.0009678 del 16/03/2022, Regione Lombardia trasmetteva 
copia della succitata D.G.R. n. XI/6037 del 07/03/2022 che costituisce l’attuazione del Programma 
di Interventi 2022-2023-2024, unitamente alla richiesta di approvazione dell’allegato schema di 
convenzione recante le disposizioni attuative per l’avvio, la rendicontazione, il monitoraggio ed il 
controllo degli interventi finanziati, al fine di consentire a Regione Lombardia di procedere 
all’erogazione della prima quota di finanziamento, con contestuale richiesta di presa d’atto del 
Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito; 



VISTO lo “Schema di convenzione recante disposizioni attuative per l’avvio, la rendicontazione, il 
monitoraggio ed il controllo degli interventi urgenti e prioritari attinenti al Servizio Idrico Integrato”, 
successivamente da sottoscrivere da parte di Regione Lombardia e dell’Ufficio d’Ambito; 

CONSIDERATO che: 

• con l’art. 11-ter, c. 3 della Legge 28 marzo 2022, n. 25 è stato ridotto di euro 8.741.263,16 
l’importo dei trasferimenti statali a favore della Regione Lombardia di cui all’art. 1, c. 134 della 
Legge 30 dicembre 2018, n. 145 previsti per l’annualità 2022 a compensazione del maggior gettito 
regionale da trasferire allo Stato e che tale disposizione è stata prorogata anche per il 2023 con 
l’art. 1, c. 821 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

• il Dirigente competente in materia con decreto n. 9973 del 03/07/2023 ha preso atto che la 
compensazione di cui alla Legge n. 25/2022 è garantita per una quota pari a euro 5.560.953,75 
da alcuni degli interventi per la progettazione e realizzazione di opere infrastrutturali attinenti al 
Servizio Idrico Integrato e che, pertanto, tali interventi sono finanziati con risorse autonome; 

• i contributi in conto capitale per l’attuazione del “Programma 2022 – 2023 – 2024 di interventi 
urgenti e prioritari attinenti al Servizio Idrico Integrato” trovano copertura finanziaria dalla Legge 
Regionale 4 maggio 2020 n. 9 “Interventi per la ripresa economica” nonché dalla Legge 30 
dicembre 2018, n. 145 come dalla seguente tabella: 
 

ATO 
Codice 
beneficiario 

Contributo totale 
Contributo 
regionale dalla 
L.R. n. 9/2020 

Contributo statale 
dalla Legge n. 
145/2018 

Varese 831055 4.099.695,71 € 1.366.565,24 € 2.733.130,47 € 

 

• alcune delle disposizioni della Legge n. 145/2018 confliggono con le disposizioni attuative dello 
schema di convenzione approvato con la D.G.R. n. XI/6073 del 07/03/2022 e utilizzato per la 
stipula delle convenzioni tra la Regione Lombardia e gli Uffici degli Ambiti Territoriali Ottimali 
(ATO), in particolare: 

o le convenzioni attualmente in vigore non ritengono ammissibili le spese per la 
progettazione e la relativa realizzazione di interventi sostenute prima della data del 
21/08/2020, mentre la Legge n. 145/2018 non prevede tale vincolo per l’ammissibilità delle 
spese di progettazione e relativa realizzazione delle opere; 

o le convenzioni attualmente in vigore prevedono che le economie, a qualsiasi titolo 
conseguite, possono essere riprogrammate su interventi già ammessi a finanziamento 
rimodulando la percentuale di finanziamento regionale concesso, mentre la Legge n. 
145/2018 consente la riprogrammazione delle economie, a qualsiasi titolo conseguite, 
solo per l’attuazione di interventi diversi da quelli già ammessi a finanziamento; 

• Regione Lombardia ritiene indispensabile superare tali incongruenze attraverso la sottoscrizione 
di nuove convenzioni che non prevedano il vincolo di una data a partire dalla quale le spese 
sostenute siano ritenute ammissibili, e prevedano che le economie, a qualsiasi titolo conseguite, 
debbano essere riprogrammate su interventi diversi da quelli già ammessi a finanziamento; 

VISTO che, con prot. V1.2024.0067813 del 23/10/2024 (agli atti con prot. 5068 del 23 ottobre 2024), 
Regione Lombardia ha inoltrato la proposta di modifica allo “schema di Convenzione recante 
disposizioni attuative per l’avvio, la rendicontazione, il monitoraggio e il controllo degli interventi 
urgenti e prioritari attinenti al Servizio Idrico Integrato”; 

CONSIDERATO che l’Ufficio d’Ambito, con nota prot. 5105 del 25 ottobre 2024, ha confermato assenso 
alla proposta di modifica allo schema di Convenzione; 

VISTO che Regione Lombardia ha preso atto di quanto su riportato con la Deliberazione n. XII/3879 del 
3 febbraio 2025 avente oggetto “Approvazione del nuovo schema di convenzione recante 
disposizioni attuative per l’avvio, la rendicontazione, il monitoraggio ed il controllo degli interventi 
urgenti e prioritari attinenti al Servizio Idrico Integrato”, e ha deliberato di approvare un nuovo 
“schema di convenzione recante disposizioni attuative per l’avvio, la rendicontazione, il 
monitoraggio ed il controllo degli interventi urgenti e prioritari attinenti al Servizio Idrico Integrato”; 

RILEVATO che occorre approvare il nuovo “Schema di convenzione recante disposizioni attuative per 
l’avvio, la rendicontazione, il monitoraggio ed il controllo degli interventi urgenti e prioritari attinenti 



al Servizio Idrico Integrato” da parte dell’Ufficio d’Ambito Territoriale, successivamente da 
sottoscrivere da parte di Regione Lombardia e dell’Ufficio d’Ambito; 

CONSIDERATO che risulta necessaria l’approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito di Varese, del succitato schema di convenzione; 

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’A.T.O., 
dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000, non rilevando il parere 
in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta oneri a carico dell’Ufficio 
d’A.T.O.; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

1. di approvare il nuovo “Schema di convenzione recante disposizioni attuative per l’avvio, la 
rendicontazione, il monitoraggio ed il controllo degli interventi urgenti e prioritari attinenti al 
Servizio Idrico Integrato”, nei termini di cui al documento allegato - All. A - che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di delegare il Presidente dell’Ufficio d’Ambito alla sottoscrizione dell’accordo di cui al precedente 
punto 1); 

3. di dare mandato al Direttore dell’Ufficio d’Ambito di inviare la presente deliberazione alla direzione 
della Struttura Risorse Idriche di Regione Lombardia; 

4. di dare atto che la presente delibera non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile; 

5. di demandare al Direttore dell’Ufficio d’Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione 
del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

6. di incaricare il Direttore dell’Ufficio ed i Responsabili dei competenti Uffici per l’emanazione degli 
atti consequenziali; 

7. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

con successiva e separata votazione, a maggioranza dei componenti, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO AGLI ATTI 



Deliberazione n. 24 del 12-06-2025 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Presidente Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

[X] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 

pubblicazione 

 

 

 

ll Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 



 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

NUMERO 25 DEL 19 GIUGNO 2025 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE DEL 26 MARZO, 7 
APRILE, 8 E 14 MAGGIO 2025 

 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» definiti 

dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con certezza i 

partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data adeguata 

pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore Generale 

anch’esso collegato in videoconferenza. 

L’anno duemilaventicinque addì diciannove del mese di giugno alle ore 13.00, in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE  X 

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti DELIBERANTI 4 1 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue 

successive modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali 

di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 



- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del C.d.A. dell'Ufficio d'Ambito P.V. 
17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

Viste le deliberazioni delle sedute del 26 marzo 2025, 7 aprile 2025, 8 e 14 maggio 2025, allegate 
a parte integrante; 

Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito; 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore Dott.ssa Carla 
Arioli ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000, non rilevando quello contabile 
in quanto il presente atto non comporta oneri finanziari diretti o indiretti a carico dell’ente; 

Tutto ciò premesso  

Il Consiglio di Amministrazione, con l’astensione del Consigliere Arch. Beatrice Bova alle 
delibere n. 12/13/14 del 26 marzo 2025 e n. 16/17/18/19 del 8 maggio 2025, in quanto assente 
giustificata, con votazione favorevole espressa nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. di approvare le seguenti deliberazioni, esecutive ai sensi di legge, allegate a parte 
integrante: 

P.V. 12 del 26.03.2025 Oggetto: "Approvazione verbali delle sedute del 31 gennaio, 7 
e 21 febbraio 2025”; 

P.V. 13 del 26.03.2025 Oggetto: Rinnovo adesione Associazione Nazionale Enti 
Ambito (ANEA) anno 2025”; 

P.V. 14 del 26.03.2025 Oggetto: " Piano integrato delle attività e dell’organizzazione 
(PIAO) dell’Ufficio d’Ambito di Varese 2025-2027: 
approvazione aggiornamento.”; 

P.V. 15 del 07.04.2025 Oggetto: " Osservazioni del cda dell’ufficio d’ambito in merito 
al contratto di rete tra Alfa e Cap Holding – presa atto”; 

P.V. 16 del 08.05.2025 Oggetto: " Piano del fabbisogno di personale triennio 2025 – 
2027. Ricognizione annuale delle eccedenze e 
programmazione dei fabbisogni.”; 

P.V. 17 del 08.05.2025 Oggetto: " Approvazione relazione sulle performance anno 
2024 e provvedimenti conseguenti” 

P.V. 18 del 08.05.2025 Oggetto: " Rinnovo incarico del direttore dell’Ufficio d’A.T.O. ai 
sensi dell’art. 14 dello Statuto A.T.O.”; 

P.V. 19 del 08.05.2025 Oggetto: "Costituzione in giudizio presso il TAR Lombardia e 
nomina del difensore a seguito di ricorso promosso da Lereti 
spa in materia di servizio idrico integrato, cessazione 
salvaguardia e tariffa di scambio – motivi aggiunti”; 

P.V. 20 del 14.05.2025 Oggetto: Approvazione del bilancio consuntivo 2024 
dell'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di 
Varese.”; 

P.V. 21 del 14.05.2025 Oggetto: "Presa d’atto e linee di indirizzo del C.d.A. 
relativamente alla remunerazione dell’incarico di consulenza 
in materia fiscale contabile e finanziaria per il primo trimestre 
anno 2023 nelle more dell’assegnazione dell’incarico 
definitivo”; 



P.V. 22 del 14.05.2025 Oggetto: "Approvazione schema di convenzione tra Regione 
Lombardia, l’Ufficio d’Ambito di Varese e Alfa s.r.l. recante 
disposizioni attuative per l’avvio, la rendicontazione, il 
monitoraggio e il controllo degli interventi di ripristino delle 
opere di collettamento o depurazione delle acque, nonché di 
impianti di monitoraggio delle acque, in casi di urgenza 
correlati ad eventi calamitosi - ripristino sistema di 
sollevamento e primo trattamento impianto di trattamento di 
Olgiate Olona 

P.V. 23 del 14.05.2025 Oggetto: "Lavori per la messa in sicurezza di casello sorgivo e 
di tubazioni fuori terra della sorgente Cariola, in Comune di 
Casalzuigno - DGR n. xl/6273/2022 Regione Lombardia - 
approvazione perizia di variante; 

 

2. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti Uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 
 

3. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

con successiva e separata votazione la presente deliberazione, immediatamente eseguibile, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI AGLI ATTI 

 

 

 

 

 



Deliberazione n. 25 del 19-06-2025 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 

 



 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

NUMERO 26 DEL 19 GIUGNO 2025 

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO ESERCIZIO 2025/2027 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» definiti 

dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con certezza i 

partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data adeguata 

pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore Generale 

anch’esso collegato in videoconferenza. 

L’anno duemilaventicinque addì diciannove del mese di giugno alle ore 13:00, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE  X 

CAIELLI GABRIELE ROBERTO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  4 1 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- l’art. 3 bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 



- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del C.d.A. dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 
20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

PRESO ATTO che con deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. n. 16 del 24 marzo 2021 
è stato nominato il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito della 
Provincia di Varese; tale Collegio è stato rinnovato con deliberazione del CdA P.V. n. 38 del 4 ottobre 
2023 e risulta, dunque, in scadenza a fine esercizio 2026. 

RICHIAMATO l’art. 8 dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito comma 3 lett. a): “il Consiglio di 
Amministrazione sottopone all'approvazione dell'organo competente della Provincia gli atti definiti 
fondamentali dalla legge, tra cui il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini 
i rapporti tra ente locale ed azienda speciale, il budget economico almeno triennale, il bilancio di 
esercizio". 

ESAMINATI i seguenti atti dell’Ufficio d’Ambito: 
Tabella 1.1 – il Bilancio Preventivo 2025/2027; 
Tabella 1.2 – la Nota Integrativa al Bilancio Preventivo 2025/2027 
Tabella 1.3 – la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Bilancio Preventivo degli esercizi 

2025/2027 datata 17/16/2025 ed acquisita a protocollo n. 2651; 

POSTO che:  

- l’Ufficio d’Ambito svolge la propria attività nel settore della programmazione e controllo dei servizi 
idrici come previsto dalla Legge Regionale 26/2003 e s.m.i. 

- Il Bilancio Preventivo 2025/2027 è stato redatto con una previsione dei risultati economici per gli 
esercizi 2025-2026-2027, alla luce delle deliberazioni della Autorità ARERA. 

- Le spese per il personale sono state previste all'interno dei limiti dell'organigramma approvato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione in adempimento e recependo le seguenti proprie 
precedenti deliberazioni: 

 

- PV. 56/2019 avente oggetto: Approvazione del piano triennale dei fabbisogni di personale 

2019/2020/2021 - Revisione struttura organizzativa dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito 

di Varese, ricognizione annuale delle eccedenze di personale e programmazione dei 

fabbisogni di personale al fine di stabilizzare l’Azienda Speciale; 

- P.V. 02/2020 avente oggetto: Approvazione del piano triennale dei fabbisogni di personale 

2020/2021/2022 - Revisione struttura organizzativa dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito 

di Varese, ricognizione annuale delle eccedenze di personale e programmazione dei 

fabbisogni di personale al fine di stabilizzare l’Azienda Speciale; 

-  P.V. 28 del 29 marzo 2022 avente oggetto: Piano fabbisogno del personale triennio 2022 
– 2024. Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e programmazione dei 
fabbisogni di personale al fine di dare stabilità all’azienda speciale – integrazione; 

- P.V. 37 del 4 ottobre 2023 avente oggetto: Piano fabbisogno del personale triennio 2023 – 
2025. Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e programmazione dei fabbisogni 
di personale al fine di dare stabilità all’azienda speciale; 

- P.V. 07 del 07 febbraio 2024 avente oggetto: Piano fabbisogno del personale triennio 2024 
– 2026. Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e programmazione dei 
fabbisogni di personale al fine di dare stabilità all’azienda speciale; 

- P.V. 16 del 08 maggio 2025 avente oggetto: Piano fabbisogno del personale triennio 2025 
– 2027. Ricognizione annuale delle eccedenze e programmazione dei fabbisogni. 

 

CONSIDERATO che: 

Per quanto riguarda il personale dell’Ufficio d’Ambito si specifica che la Provincia di Varese non sostiene 
alcuna spesa e pertanto risulta interamente a carico della regolazione tariffaria come prevedono le 
deliberazioni dell’Autorità Arera. 



Per quanto attiene gli introiti da tariffa d’Ambito risultano pari a € 919.118,00=, in quanto in sede di 
riordino della materia dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – con la finalità di promuovere 
dinamiche che possano assicurare la qualità dei servizi pubblici e i risultati delle gestioni nell’interesse 
primario dei cittadini e degli utenti – con il d.lgs. 201/22, è stata rafforzata la centralità dell’azione delle 
Autorità nazionali di regolazione e degli Uffici di Ambito derivanti in via automatica dalla formula Arera, 
delibera (639/2023/R/IDR) modificata rispetto alle precedenti delibere regolatorie; oggi sono legati ad 
una serie di parametri della pianificazione dei gestori e relativi investimenti, Arera ha disposto di 
introdurre, nei costi aggiornabili (𝑂𝑝𝑒𝑥𝑎𝑙 𝑎 ), adeguamenti tesi a:[...] 

- riconoscimento del costo a copertura delle spese di funzionamento dell’Ente di governo 
dell’ambito, rivedere (al rialzo) la quantificazione del parametro moltiplicativo z (ponendolo pari a 
2,5) che esprime lo scostamento massimo ammesso in tariffa delle spese di funzionamento 
dell’Ente di governo dell’ambito addebitate al gestore rispetto alla media di settore, nonché 
prevedere la possibilità di presentare apposita istanza per la copertura di oneri aggiuntivi connessi 
ad attività volte all’attuazione del PNRR; ciò in considerazione dell’accresciuto ruolo svolto dagli 
Enti di governo nell’ambito della governance multilivello di settore; 

e nello specifico con riferimento all’Articolo 24 dell’Allegato -A-  “Altre componenti di costo operativo”  

24.1 La componente a copertura degli altri costi operativi (𝐶𝑂𝑎𝑙𝑡𝑟𝑖 𝑎 ), per ciascun anno 𝑎 = {2024, 
2025, 2026, 2027, 2028,2029}, viene definita come somma delle seguenti voci:  

𝐶𝑂𝑎𝑙𝑡𝑟𝑖 𝑎 = 𝐶𝑂𝐴𝑇𝑂 𝑎 + 𝐶𝑂𝐴𝑅𝐸𝑅𝐴 𝑎 + 𝐶𝑂𝑚𝑜𝑟 𝑎 + 𝐶𝑂𝑟𝑒𝑠 𝑎 dove:  

• 𝐶𝑂𝐴𝑇𝑂 𝑎 è la voce di costo a copertura delle spese di funzionamento dell’Ente di governo dell’ambito, 
come definita al successivo comma 24.2;  

• 𝐶𝑂𝐴𝑅𝐸𝑅𝐴 𝑎 è la componente a copertura del contributo all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente, come definita al successivo comma 24.5;  

• a COmor è la componente a copertura del costo di morosità, come definita al successivo Articolo 30; 

 • a COres include gli oneri locali, quali (per la quota non ricompresa tra i costi ambientali e della risorsa): 
canoni di derivazione/sottensione idrica, contributi per consorzi di bonifica, contributi a comunità 
montane, canoni per restituzione acque, oneri per la gestione di aree di salvaguardia, nonché altri oneri 
tributari locali quali Canone unico patrimoniale (ex TOSAP e COSAP), IMU, TARI; una componente 
negativa pari ai contributi in conto esercizio percepiti nell’anno (𝑎 − 2), come risultante dal bilancio. 

24.2 La spesa di funzionamento dell’Ente di governo dell’ambito (𝐶𝑂𝐴𝑇𝑂 𝑎 ), per ciascun 

anno 𝑎 = {2024, 2025, 2026, 2027, 2028, 2029}, è posta pari a: 



 

 

RICHIAMATA in toto la deliberazione Arera n. 639 del 27 dicembre 2023, sopra citata, che ha dettato le 
linee di attuazione del quarto sessennio regolatorio tariffario anni 2024/2029, ed in adempimento del 
provvedimento di Arera sul periodo regolatorio 2024/2029 che ha permesso di definire l’attuale periodo 
tariffario regolatorio.  

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Provinciale n.13/2024 avente oggetto: “Atto di indirizzo in 
materia di personale dell’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”:  
 
RICHIAMATO il parere dei Revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito per gli esercizi 2025/2027 espresso in 
data 17/06/2025, e acquisito a protocollo ATO n. 2651, -All. C-, allegato alla presente a parte integrante 
e sostanziale; 
 
VISTI i “pareri favorevoli” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Direttore dell'Ufficio 
d'A.T.O. Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

- Di richiamare e prendere atto del parere dei Revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito per gli esercizi 
2025/2027 espresso in data 17/06/2025, e acquisito a protocollo ATO n. 2651, -All. C-; 

- Di approvare il bilancio preventivo 2025/2027 - All. A- e la nota integrativa al bilancio - All. B-, allegati 
alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali; 



- Di rinnovare la richiesta a Provincia di Varese, nell’ottica dell’indirizzo di riduzione delle spese 
(Delibera C.P. n.39/2023 e 13/2024), sulla possibilità di effettuare lo scomputo relativamente alle 
spese di investimento sull’ immobile che generano valore al patrimonio, quindi, ove si investe su 
opere che vanno ad aumentare il valore dell'immobile provinciale, la richiesta è quella di poterle 
scorporare dal canone di locazione; 

-  Di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013. 

- Di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

- Di sottoporre all’approvazione del Consiglio Provinciale gli atti fondamentali di cui al punto 1): bilancio 
preventivo 2025/2027, la nota integrativa al bilancio al 2025/2027, come previsto dallo Statuto art. 
8, comma 3, lettera a). 

- Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI AGLI ATTI 



Deliberazione n. 26 del 19/06/2025 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 

 



 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

N. 27 DEL 19 GIUGNO 2025 

OGGETTO: LINEE DI INDIRIZZO DEL C.D.A. PER LA NOMINA DELL’O.I.V. 
DELL’UFFICIO D’A.T.O 

 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» definiti 
dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con certezza i 
partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data adeguata 
pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore Generale 
anch’esso collegato in videoconferenza. 

 

L’anno duemilaventicinque addì diciannove del mese di giugno alle ore 13.00, in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE  X 

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  4 1 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, 
- il D. Lgs. n. 289/99 che affida ai servizi di controllo interno o ai nuclei di valutazione il compito di 

verificare la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialità ed il buon 
andamento dell'azione amministrativa; 



-    il D. Lgs. 12 ottobre 2009 n. 150 così come modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 74 del 25 maggio 
2017; 

- il DPR 9 maggio 2016 n. 105 che disciplina il riordino delle funzioni del Dipartimento della 
Funzione pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di misurazione e 
valutazione della performance delle P.A. ai sensi dell’art. 19, comma 10, del D.L. n. 90 del 
24/06/2014 convertito con modificazioni con L. n. 114 del 11/08/2014; 

- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione dell'Ufficio 
d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» e 
successive modificazioni; 

VISTO lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale 11 - Varese, approvato con Delibera PV 12 

del 20 febbraio 2015; 

VISTO il vigente "Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi" approvato con 
deliberazione Consiglio di Amministrazione n.13 del 20 marzo 2019; 

RICHIAMATI: 

• l'art. 6 del D.P.R. 9 maggio 2016 n.105 che reca nuove disposizioni in merito agli organismi 
indipendenti di valutazione, prevedendo l'introduzione di un apposito Elenco nazionale tenuto dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica e disciplinando la fase transitoria nel rispetto delle modalità 
operative finora seguite e che testualmente dispone: 
- “1. La valutazione indipendente della performance è assicurata in ogni amministrazione 

pubblica dall’organismo indipendente di valutazione di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo n. 150 del 2009. 

- 2. L’organismo indipendente di valutazione svolge le funzioni e le attività di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo n. 150 del 2009 con l’obiettivo di supportare l’amministrazione sul piano 
metodologico e verificare la correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, 
valutazione e rendicontazione della performance organizzativa e individuale. Verifica, inoltre, 
che l’amministrazione realizzi nell’ambito del ciclo della performance un’integrazione 
sostanziale tra programmazione economico-finanziaria e pianificazione strategico-
gestionale. Ai fini della valutazione della performance organizzativa, promuove l’utilizzo da 
parte dell’amministrazione dei risultati derivanti dalle attività di valutazione esterna delle 
amministrazioni e dei relativi impatti. 

- 3. L’Organismo indipendente di valutazione è costituito da un organo monocratico ovvero 
collegiale composto da 3 componenti. I componenti dell’organismo indipendente di 
valutazione sono nominati da ciascuna amministrazione, singolarmente o in forma associata, 
tra i soggetti iscritti all’Elenco nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di 
valutazione, tenuto dal Dipartimento. 

- 4. Possono chiedere di essere iscritti all’Elenco nazionale soggetti, dotati dei requisiti di 
competenza, esperienza ed integrità stabiliti con decreto del Ministro delegato per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione da emanarsi entro centoventi giorni dall’entrata 
in vigore del presente regolamento, con il quale sono stabiliti anche i limiti relativi 
all’appartenenza a più organismi indipendenti di valutazione. 

- 5. I commi 3 e 4 si applicano a partire dai rinnovi degli organismi indipendenti di valutazione 
successivi alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 4. I componenti degli 
organismi già nominati rimangono in carica fino alla naturale scadenza dei rispettivi mandati; 

• il Decreto del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 2 dicembre 2016: 
"Istituzione dell'elenco nazionale dei componenti degli organismi interni di valutazione della 
performance", con cui è stato istituito, presso il Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, l'Elenco Nazionale dei componenti degli Organismi 
Indipendenti di Valutazione della Performance (di seguito O.I.V.), ed in particolare l'art. 1, comma 
2, secondo cui "l'iscrizione all'elenco nazionale è condizione necessaria per la partecipazione alle 
procedure comparative di nomina degli Organismi Indipendenti di Valutazione della performance 
istituiti ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. n. 150/2009 presso amministrazioni, agenzie ed enti statali, 
anche ad ordinamento autonomo"; 

• gli artt. 14 e 14 bis del D. Lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 



amministrazioni” come modificati dall’art. 11 del D. Lgs 74/2017 entrato in vigore il 22 giugno 
2017, ed in particolare l’art. 14 bis dove viene disposto: 
- 1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna l'Elenco nazionale dei componenti 

degli Organismi indipendenti di valutazione, secondo le modalità indicate nel decreto adottato 
ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

- 2. La nomina dell'organismo indipendente di valutazione è effettuata dall'organo di indirizzo 
politico-amministrativo, tra gli iscritti all'elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva 
pubblica. 

- 3. La durata dell'incarico di componente dell'Organismo indipendente di valutazione è di tre 
anni, rinnovabile una sola volta presso la stessa amministrazione, previa procedura selettiva 
pubblica. 

- 6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione sono nulli 
in caso di inosservanza delle modalità e dei requisiti stabiliti dall'articolo 14 e dal presente 
articolo. Il Dipartimento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l'inosservanza delle predette disposizioni." 

• l'art. 6 del "Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi" approvato con deliberazione 
del C.d.A. P.V. 13 del 20 marzo 2019 istituisce l'Organismo Indipendente di Valutazione in 
composizione monocratica;  

CONSIDERATO che: 

• in data 26 giugno 2025 scadrà l’incarico affidato al Dott. Massimiliano Mussi quale O.I.V 
dell’Ufficio d’A.T.O., già rinnovato, per un ulteriore triennio, in data 26 giugno 2022; 

• si rende necessario procedere alla nomina di un nuovo O.I.V. in quanto l’incarico non è più 
prorogabile; 

RICHIAMATI: 

• il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’art. 1 l. 21 giugno 
2022, n. 78, recante «Delega al governo in materia dei contratti pubblici», pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 77 del 31 marzo 2023, S.O. n. 12 ed in particolare l’art. 50 c. 1 lett. B) che prevede 
che per importi inferiori ad €. 140.000,0= è possibile procedere all’affidamento diretto di servizio 

• Art. 1, comma 450, della legge l. 27 dicembre 2006 n. 296 così come modificato dall’art. 1, comma 
130, della legge 30 dicembre 2028 n. 145 secondo il quale, per gli acquisti di importo inferiore a 
5.000 euro non rilevano gli obblighi di ricorso al MePA o alle altre piattaforme elettroniche per gli 
acquisti delle pubbliche amministrazioni; 

le linee guida ANAC n. 26 ottobre 2016 n. 4 in materia di “Procedure per l’affidamento dei contratti 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” e successivi aggiornamenti; 

RITENUTO quindi di poter incaricare lo studio Dasein s.r.l. con sede legale in Torino, Lungo Dora 
Colletta n. 81; 

VISTI i “pareri favorevoli” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Direttore dell'Ufficio 
d'A.T.O., Dott.ssa Carla Arioli ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000: 

Tutto ciò premesso 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono totalmente richiamate: 

1. Di incaricale lo Studio Dasein s.r.l. con sede in Torino, Lungo Dora Colletta n. 81 quale componente 
dell’O.I.V. dell'Ufficio d'A.T.O. 11 – Varese, per il triennio 2025 - 2028 

2. Di stabilire in €. 1.000,00= il compenso annuale al netto di IVA e oneri professionali di legge, oltre 
ad un eventuale rimborso spesa massimo di €. 500,00 annuo per l’incarico di cui sopra; 

3. Di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013. 



4. Di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

5. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi degli 
artt. 49 e 147bis del D. Lgs. 267/18.08.2000; 

 

DICHIARA 

 

con successiva separata ed unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Deliberazione n. 27 del 19-06-2025 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 
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UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 28 DEL 26 GIUGNO 2025 

OGGETTO: 
COSTITUZIONE IN GIUDIZIO PRESSO IL CONSIGLIO DI STATO E NOMINA 

DEL DIFENSORE A SEGUITO DI RICORSO PROMOSSO DA COMO ACQUA 

S.R.L. IN MATERIA DI SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E TARIFFA 

 

L’anno duemilaventicinque addì ventisei del mese di giugno alle ore 13.00, presso la sede dell’Ufficio 

d’A.T.O., regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio 

di Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESISENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  5  

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 20 aprile 2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24 aprile 
2015; 



- la deliberazione del C.d.A. dell’Ufficio d’A.T.O. PV 38 del 31 luglio 2019 di approvazione del 
Regolamento di Contabilità dell’Ufficio d’A.T.O.  

- Deliberazione del C.d.A. A.T.O. n. PV 25 del 29 aprile 2024 relativa all'approvazione del 
bilancio preventivo per il triennio 2024/2026; 

- Deliberazione del Consiglio Provinciale n. P.V. 24 del 29 maggio 2024 di approvazione del 
bilancio preventivo dell'Ufficio d'A.T.O. per il triennio 2024/2026; 

PREMESSO che in data 29 aprile 2025, tramite PEC, Como Acqua s.r.l., gestore del S.I.I. della 
provincia di Como, notificava all’Ufficio d’A.T.O. il ricorso presentato presso il Consiglio di Stato, 
nei confronti dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e di Alfa s.r.l., 
per la riforma della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, Sezione 
Terza di Milano, n. 287/2025 Reg. Prov. Coll., pubblicata in data 29 gennaio 2025 a definizione 
del ricorso n. 989/2023 Reg. Ric. (all. A), notificata a mezzo p.e.c. in data 17 aprile 2025 (all. B), 
con la quale è stato dichiarato inammissibile il ricorso per difetto di giurisdizione. 
 
ESAMINATO il ricorso di cui sopra: 
CONSIDERATO che: 

- le questioni oggetto del giudizio dinanzi al Consiglio di Stato sono da ritenersi di particolare e 
straordinaria rilevanza dal punto di vista economico e quindi di primario interesse, sia per il 
gestore del S.I.I. della provincia di Varese, Alfa s.r.l. che per i cittadini e per il territorio ricadente 
nell’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese; 

- risulta necessario che l’Ufficio d’A.T.O. della provincia di Varese si costituisca in giudizio nel 
predetto ricorso al fine di resistere a quanto richiesto da Como Acqua s.r.l.; 

- l’oggettiva complessità delle questioni poste a base del ricorso promosso da Como Acqua s.r.l. 
impongono di affidare l’incarico di difesa dell’Ufficio d’A.T.O. ad un professionista di comprovata 
esperienza professionale nelle materie ricadenti nell’ordinamento giuridico amministrativo, con 
particolare riferimento alle problematiche inerenti il servizio idrico integrato e alle vigenti 
disposizioni in materia tariffaria con particolare riferimento a quelle emesse dall’Autorità nazionale 
per la regolazione delle reti, energia e ambiente (ARERA) 

VISTO il regolamento per l’istituzione dell’elenco aperto degli avvocati esterni dell’Ufficio d’A.T.O. ed 

esaminato i curricula dei professionisti iscritti all’elenco di cui sopra; 

VALUTATO i profili professionali dei professionisti iscritti e le loro esperienze specialistiche maturate 

durante lo svolgimento della loro attività professionale; 

RITENUTO di individuare quale figura professionale più confacente alle specifiche necessità dell’Ufficio 

d’A.T.O. in relazione al ricorso in parola, nella persona del Prof. Avv. Emanuele Boscolo, del Foro di 

Varese; 

RICHIAMATO il preventivo richiesto dal C.d.A. dell’Ufficio d’A.T.O., agli atti d’ufficio di cui al prot. n. 2852 

del 26 giugno 2025, che prevede l’applicazione del compenso nella misura minima rispetto alle tariffe 

professionali per un totale di euro 10.943,40= 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell'Ufficio 

d'Ambito, Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000, 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

Il Consiglio di Amministrazione, a maggioranza, con l’astensione del Consigliere Stefano Angei, dei voti 

espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di resistere in giudizio nel ricorso depositato presso il Consiglio di Stato da parte di Como Acqua 
s.r.l., gestore del S.I.I. per la provincia di Como; 



- di costituirsi quale parte resistente nel procedimento amministrativo incardinato dinnanzi al 
Consiglio di Stato; 

- di incaricare il Prof. Avv. Emanuele Boscolo, del Foro di Varese, con studio in Varese, Piazza 
Monte Grappa n. 4 e in Angera, Piazzale Volta n. 2 quale difensore dell’Ufficio d’Ambito nel 
procedimento amministrativo di cui sopra; 

- di approvare la proposta di incarico del Prof. Avv. Emanuele Boscolo, agli atti d’ufficio di cui al 
protocollo n. 2852 del 26 giugno 2025, per un totale di euro 10.943,40=; 

- di incaricare il Direttore dell’ufficio d’A.T.O. e i competenti Uffici affinché provvedano 
all’espletamento degli atti consequenziali alla presente deliberazione; 

- di demandare al Direttore dell'Ufficio d'Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione 
del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente – Disposizioni Generali – Atti 

Generali, ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

- di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012. 

DICHIARA 

 

con successiva separata ed unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 

 



Deliberazione n. 28 del 26-06-2025 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 
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UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 29 DEL 08 AGOSTO 2025 

OGGETTO: 
LINEE DI INDIRIZZO DEL CDA PER L’IDENTIFICAZIONE DEI 
CRITERI GENERALI PER L’ATTIVAZIONE DEI PIANI WELFARE 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con 
certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data 
adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore 
Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 
 

L’anno duemilaventicinque addì otto del mese di agosto alle ore 13.00, in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE  X 

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE  X 

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti DELIBERANTI 3 2 

RICHIAMATI: 
 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 



- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- l’art. 3 bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i.; 
- lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del C.d.A. dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 

20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015 

- il CCNL comparto "Funzioni Locali"; 

- il Contratto collettivo Decentrato Integrativo del personale dipendente dell’Ufficio d’Ambito 
Territoriale Ottimale della provincia di Varese per gli anni 2024/2026 sottoscritto il 14/05/2025, in 
particolare l’art. 20 inerente “Welfare Integrativo” con il quale Le parti concordano annualmente 
l’eventuale quota da destinare al welfare aziendale che la concessione di benefici di natura 
assistenziale e sociale a favore dei dipendenti può costituire una leva importante per migliorare il 
benessere organizzativo e la conciliazione dei tempi di vita dei dipendenti stessi. 

A seguito di quanto sopra si specifica che sono destinati al finanziamento di iniziative di welfare 

aziendale nell’ambito delle misure richiamate dall’art. 82 del CCNL quota parte delle risorse del fondo 

di cui all’art. 79, nonché, nella misura stabilita in sede di contrattazione integrativa, le risorse di cui all’art. 

67 comma 3 lettera b) del CCNL 21 maggio 2018 derivante dai piani di razionalizzazione già individuati 

per l’anno 2022. 

Per l’anno 2024 è stato quantificato, in sede di approvazione di bilancio consuntivo, Un valore pari a 

€8.000,00= complessivi da destinare agli 8 dipendenti di ruolo presenti in azienda; 

Posto che gli aumenti del fondo  per la contrattazione decentrata che vengono destinati al finanziamento 

del welfare integrativo di cui all’articolo 82 del CCNL, vanno in deroga per l’annualità 2024 al salario 

accessorio, secondo il principio dettato dalla deliberazione della sezione autonomie della Corte dei Conti 

n. 17 (Adunanza del 30 settembre 2024), stante la loro natura assistenziale e previdenziale. Tali risorse, 

dunque, non sono da assoggettarsi al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del d.lgs.75/2017, ma sono 

soggette  esclusivamente alla disciplina e ai limiti specifici, anche finanziari, previsti all’art. 82 del 

contratto nazionale di lavoro delle funzioni locali. 

L’importo definito sopra dovrà prioritariamente assicurare: 

a) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale; 

b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 

c) sostegno alle famiglie di dipendenti deceduti con figli minori. 

d) iniziative di sostegno al reddito della famiglia; 

e) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale; 

f) anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali 
ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili. 

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali”; 

VISTO l’articolo 97 della Costituzione italiana che sancisce il principio della correttezza, dell’agire della 
pubblica amministrazione, garantendone l’imparzialità ed il buon andamento; 
VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. concernente “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi”; 
RICHIAMATA la Deliberazione del CdA PV n. 7 del 7 febbraio 2024, avente per oggetto “Piano 
fabbisogno del personale triennio 2024 – 2026. Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e 
programmazione dei fabbisogni di personale al fine di dare stabilità all’azienda speciale”; 
RICHIAMATE  

- la Deliberazione del CdA PV n. 62 del 10 dicembre 2015 con la quale veniva approvato il 
“Regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi dell’Ufficio d’Ambito Territoriale 
Ottimale della provincia di Varese”; 



- la Deliberazione del CdA PV n. 13 del 20 marzo 2019 con la quale veniva approvata la 
“Proposta di integrazioni e modifiche al Regolamento di ordinamento generale degli uffici e 
dei servizi dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese”;  

PREMESSO che l’art. 13, comma 6, del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022, dispone che in 
applicazione dell’art. 52, comma 1-bis, del D.Lgs. N.165/2001, al fine di tener conto dell’esperienza e 
della professionalità maturate ed effettivamente utilizzate dall’Amministrazione di appartenenza, in fase 
di prima applicazione del nuovo ordinamento professionale e, comunque, entro il termine del 31 
Dicembre 2025, la progressione tra le aree può aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i 
dipendenti in servizio in possesso dei requisiti indicati nella allegata Tabella “C” di Corrispondenza del 
medesimo CCNL; inoltre il medesimo articolo 52, comma 1-bis al penultimo periodo prevede “la 
possibilità per l'amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti 
per l'accesso dall'esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50 per cento di quelli messi a 
concorso”; 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni del CdA: 
- n. 19 del 03 maggio 2023 con la quale veniva approvata la “Ridefinizione delle aree e dei 

profili professionali, in attuazione del nuovo CCNL del personale del comparto funzioni locali 
sottoscritto in data 16/11/2022”;  

- n.53 del 18/12/2024 con la quale veniva approvata l’integrazione alla deliberazione n.13 del 

20 marzo 2019 relativa al regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi 

dell'ufficio d'ambito territoriale ottimale della provincia di Varese in adempimento alla 

deliberazione n.7 del 07 febbraio 2024 di approvazione del piano fabbisogno del personale 

triennio 2024 – 2026  "regolamento per l'organizzazione degli uffici e dei servizi"  

- n. 28 del 21 giugno 2024 avente oggetto: CCNL relativo al personale del comparto funzioni 
locali – adempimenti e indirizzi per la contrattazione collettiva integrativa di livello territoriale 
con la quale il CdA ha provveduto a deliberare relativamente alla contrattazione territoriale 
per: 

• di costituire il tavolo unico di contrattazione integrativa territoriale a seguito del rinnovo 
contrattuale 2024/2026; 

• di costituire la delegazione trattante di parte pubblica territoriale, nominandone unico 
membro, in rappresentanza di questo Ente, la dott.ssa Carla Arioli 

• di stabilire che le discipline da definire sono tutte quelle demandate alla contrattazione 
integrativa dal vigente CCNL di comparto; 

• di adottare e formulare i seguenti indirizzi alla delegazione trattante di parte pubblica: 
A. Fondi risorse decentrate. 

 
B. Politiche negoziali e retributive 

 
C. Incentivi e premi di produttività. 

Richiamate le seguenti deliberazioni: 

- n. 20 del 14/05/2025 del CdA relativa all’approvazione del bilancio consuntivo anno 2024; 

- n. 28 DEL 26/05/2025 del Consiglio Provinciale avente oggetto: “Approvazione del bilancio 
d'esercizio anno 2024 dell'ufficio d'ambito territoriale ottimale della provincia di Varese” 

 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’A.T.O. 
Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000: 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità, con voto espresso nelle forme di legge 

 

DELIBERA 



- di esprimere il proprio indirizzo e demandare al Direttore Generale, nell’ambito delle proprie 
competenze, affinché identifichi i criteri generali per l’attivazione del “Piano Welfare integrativo” per 
l’anno 2024; 

- di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

- di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

- Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000. 



Deliberazione n. 29 del 08-08-2025 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 



 

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 30 DEL 08 AGOSTO 2025 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DELL’INTEGRAZIONE ALL’ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE AI SENSI DELL’ART. 15, L. 241/90 TRA 
REGIONE LOMBARDIA E UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE 
OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI VARESE PER INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO DEL RETICOLO FOGNARIO DEL BACINO DEL 
LAGO DI VARESE E MONITORAGGIO DEL FUNZIONAMENTO 
DELL’IMPIANTO DI PRELIEVO IPOLIMNICO PREVISTE DAL 
PROGRAMMA D’AZIONE DELL’AQST “SALVAGUARDIA E 
RISANAMENTO DEL LAGO DI VARESE” PER IL TRIENNIO 2024-
2026 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» definiti 
dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con certezza i 
partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data adeguata 
pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore Generale 
anch’esso collegato in videoconferenza. 
 

L’anno duemilaventicinque addì otto del mese di agosto alle ore 13.00, in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE  X 

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE  X 

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti DELIBERANTI 3 2 

 



Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- l’art. 3 bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del C.d.A. dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 
20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

RICHIAMATI: 

• il testo dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) “Salvaguardia e risanamento del lago 
di Varese” (di seguito “AQST lago di Varese”) approvato, assieme ai suoi allegati, durante la 
seduta del Comitato di Coordinamento del 12 aprile 2019, e in seguito sottoscritto dagli enti 
partecipanti; 

• il testo dell’atto integrativo all’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) “Salvaguardia e 
risanamento del lago di Varese” e i suoi allegati, approvato nella seduta del Comitato di 
Coordinamento del 24 luglio 2021 e sottoscritto in seguito dai partecipanti, indicati in frontespizio, 
il cui aggiornamento si è reso necessario sulla base delle previsioni contenute dalla L.R. 7/21, 
per aggiornare il precedente accordo, redatto ai sensi della L.R. 2/2003, ai contenuti della 
successiva L.R. 19/2019 “Disciplina della programmazione negoziata di interesse regionale”; 

• il DPGR 1003 del 18/1/2023 di “Approvazione dell’atto integrativo all’accordo quadro di sviluppo 
territoriale “Salvaguardia e risanamento del lago di Varese”” 

VISTI i seguenti atti: 

• la Legge Regionale 29 novembre 2019, n. 19 ed in particolare l’art. 5 che disciplina lo strumento 
dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (di seguito denominato AQST); 

• il Regolamento Regionale 22 dicembre 2020, n. 6, attuativo della predetta L.R. 19/19; 

PRESO ATTO della decisione assunta dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 30 maggio 2023, di 
prolungare la durata dell’AQST lago di Varese per il triennio 2024-2026; 

VALUTATA quindi la necessità di prolungare la durata dell’AQST lago di Varese, modificando il testo 
dell’accordo stesso e l’allegato 2 “Programma d’Azione”, indicando un orizzonte temporale fino al termine 
del 2026, come già concordato in Segreteria Tecnica e votato dal Collegio di Vigilanza lo scorso 21 
novembre 2023; 

RICHIAMATE le premesse dell’AQST lago di Varese, approvato nella seduta del 12 aprile 2019 e i 
contenuti dell’Allegato 1; 

CONSIDERATO che il Collegio di Vigilanza nella seduta del 23 settembre 2023 ha valutato positivamente 
la necessità di procedere all’aggiornamento del testo dell’AQST e del suo programma di Azione secondo 
quanto predisposto dalla Segreteria Tecnica; 

RICHIAMATE le seguenti delibere del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito: 

• P.V. 15 del 20/03/2019, avente oggetto: “Approvazione dell’Accordo quadro di sviluppo territoriale 
per la salvaguardia e il risanamento del Lago di Varese”; 

• P.V. 64 del 25/11/2019, avente oggetto: “Approvazione dell’Accordo di collaborazione ai sensi 
dell’art. 15 l. 241/90 tra Regione Lombardia - direzione generale ambiente e clima e Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese relativo quadro di sviluppo territoriale per 
la salvaguardia e il risanamento del Lago di Varese per interventi di miglioramento del reticolo 
fognario del bacino del Lago di Varese, previste dal programma d’azione dell’AQST Salvaguardia 
e risanamento del Lago di Varese”; 



• P.V. 48 del 20/10/2021, avente oggetto: “Approvazione atto integrativo allo schema di Accordo 
Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) Salvaguardia e Risanamento del Lago di Varese”; 

• P.V. 52 dell’11/11/2021, avente oggetto: “Modifiche dell’accordo di collaborazione sottoscritto ai 
sensi dell’art. 15, L. 241/90 tra Regione Lombardia, direzione generale ambiente e clima e Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese per interventi di miglioramento del reticolo 
fognario del bacino del Lago di Varese, previste dal programma d’azione dell’AQST “Salvaguardia 
e risanamento del Lago di Varese” – Aggiornamento”; 

• P.V. 56 del 01/12/2021, avente oggetto: “Atto integrativo all’accordo di collaborazione sottoscritto 
ai sensi dell’art. 15, L. 241/90 tra Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima, e 
Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese per interventi di miglioramento del 
reticolo fognario del bacino del Lago di Varese, previste dal programma d’azione dell’AQST 
“Salvaguardia e Risanamento del Lago di Varese” – approvato con DGR 2425 dell’11/11/2019 - 
Recepimento nell’accordo tra ATO e Alfa S.r.l.”; 

• P.V. 49 del 29/11/2023, avente oggetto: “Atto integrativo all’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale per la “Salvaguardia e risanamento del lago di Varese” - Proroga per il triennio 2024-
2026”; 

• P.V. 20 del 26/03/2024, avente oggetto: “Presa d’atto dell’accordo di collaborazione ai sensi 
dell’art. 15, L. 241/90 tra Regione Lombardia e Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese per interventi di miglioramento del reticolo fognario del bacino del Lago di 
Varese e monitoraggio del funzionamento dell’impianto di prelievo ipolimnico previste dal 
programma d’azione dell’AQST “Salvaguardia e Risanamento del Lago di Varese” per il triennio 
2024-2026”; 

• P.V. 33 del 27/06/2024, avente oggetto: “Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese e la Società Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici per la 
realizzazione degli interventi di miglioramento del reticolo fognario del bacino del Lago di Varese 
e monitoraggio del funzionamento dell’impianto di prelievo ipolimnico previste dal programma 
d’azione dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del Lago di Varese” per il triennio 2024-2026”; 

PRESO ATTO che con la delibera P.V. 49 del 29 novembre 2023, il CdA ha approvato il testo aggiornato 
dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del lago di Varese” e il relativo “Programma d’Azione” di cui al 
DPGR 1003 del 18/1/2023; 

VISTO l’atto integrativo allo schema di Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) “Salvaguardia 
risanamento del lago di Varese”, comprensivo del Programma, parte integrante e sostanziale della 
deliberazione P.V. 20 del 26/03/2024 dell’Ufficio d’Ambito di Varese; 

CONSIDERATO che Regione Lombardia, con D.G.R. n° XII/1980 del 2023, ha approvato lo schema di 
accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Ufficio d’Ambito di Varese per le attività legate 
all’AQST lago di Varese; 

VISTO che l’art. 12 “Strumenti attuativi” del testo dell’AQST Lago di Varese stabilisce che le azioni 
previste dal Programma d’Azione e quelle che saranno successivamente definite e concordate con 
l’aggiornamento del Programma stesso, possono essere realizzate anche mediante l’attivazione di 
appositi strumenti attuativi, in relazione alla tipologia dell’intervento; 

DATO che a seguito dell’approvazione e firma dell’accordo di collaborazione tra Regione Lombardia ed 
Ufficio d’Ambito in data 18 aprile 2024, è stata approvata e firmata una convenzione con il gestore Alfa 
S.r.l. per il prosieguo delle attività nell’ambito dell’AQST Lago di Varese per il triennio 2024-2026, in data 
31 luglio 2024; 

PRESO ATTO della decisione assunta dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 29 giugno 2025, di 
aggiornare il programma d’azione dell’AQST lago di Varese per il triennio 2024-2026, come previsto dagli 
artt. 5 “Modifica durata e recesso” e 8 “Modifiche dell’accordo”, dell’accordo di collaborazione sottoscritto; 

CONSIDERATO che le modifiche apportate dal succitato aggiornamento sono le seguenti: 

- art. 1: si aggiungono le ulteriori attività oggetto dell’accordo derivanti dal programma d’Azione; 

- art. 2: vengono aggiunte le ulteriori attività oggetto dell’accordo; 

- art. 4: si aggiungono gli importi relativi all’annualità 2025; 



- Allegato A: si aggiorna l’allegato A modificando la denominazione in Allegato 1 e inserendo le 
variazioni intervenute e le nuove attività. 

VISTO che: 

- all’interno delle azioni A.1 e A.2, figura come soggetto coordinatore l’Ufficio d’Ambito e come 
soggetto attuatore Alfa in quanto gestore unico del servizio idrico integrato per la Provincia di 
Varese. All’interno dell’attività C.2.3 l’Ufficio d’Ambito risulta come soggetto coinvolto e Alfa come 
soggetto attuatore; 

- per attuare le attività sopra richiamate, necessarie per il risanamento del lago, Regione Lombardia 
e Ufficio d’Ambito di Varese hanno individuato lo strumento dell’Accordo ai sensi dell’art. 15 L. 
241/90, al fine di sviluppare attività di interesse comune, perseguendo obiettivi comuni di rilevanza 
pubblica e sviluppando le medesime attività in collaborazione affinché siano svolte secondo il 
principio dell’efficienza e del buon andamento della pubblica amministrazione; 

CONSIDERATO che le attività prevedono i seguenti prospetti economici: 

A.2.2, codice CUP F88B24000010002: 

Attività A.2.2 2024 2025 2026 Totale 
Regione Lombardia 1.500.000 € 1.000.000 € 1.340.000 € 3.840.000 € 
Ufficio d’Ambito (+ALFA) 960.000 € 
Totale 4.800.000 € 

L’attività riguarda la realizzazione di interventi nel settore depurativo e fognario individuati nelle 
precedenti attività: 

• Risanamento vasca di prima pioggia nel comune di Varese – Bobbiate; 

• Risanamento vasca di prima pioggia nel comune di Varese – Casbeno; 

• Revamping impianto depurazione Gavirate comprensivo di interventi sullo scolmatore di testa 
impianto; 

• Revamping stazione SS8 in località Cassinetta in comune di Biandronno; 

• Altri interventi da definire sulla base dei risultati delle azioni conoscitive. 

Per questa attività, visti i progetti proposti nell’attività A.2.1, gli approfondimenti necessari e i tempi di 
realizzazione, Regione Lombardia mette a disposizione un importo per il triennio 2024-2026 che potrà 
essere integrato, se necessario, previa disponibilità di bilancio e accordo tra le parti, come stabilito dal 
testo dell’accordo; 

 

A.2.3, codice CUP F18B24000010002: 

Attività A.2.3 2024 2025 2026 Totale 
Regione Lombardia 493.492 € 2.206.412 € 322.228 € 3.022.132 € 
Ufficio d’Ambito (+ALFA) 755.533 € 
Totale 3.777.665 € 

In grassetto le quote modificate a seguito dell’ulteriore disponibilità di bilancio da parte di Regione Lombardia, oltre 
l’aumento del contributo di Alfa per garantire il rispetto del cofinanziamento nella misura del 20% 

L’attività riguarda la realizzazione di Interventi di adeguamento del reticolo fognario ai sensi del R.R. 
06/19: 

• Adeguamento degli scolmatori fognari; 

• Interventi sul sistema fognario; 

• Creazione di vasche di prima pioggia; 

• Delocalizzazione della fognatura in via Pascoli in comune di Varese; 

• Relining del collettore di Ternate - lotto 2; 

• Manutenzione straordinaria del ponte canale del collettore circumlacuale sud nel comune di 
Azzate; 

• Adeguamento degli scolmatori fognari nei comuni del collettore nord; 

• Nuova vasca di prima pioggia nel comune di Varese – Masnago; 

• Adeguamento degli scolmatori fognari nei comuni del collettore sud. 
 



C.2.3 (CUP non necessario): 

Attività C.2.3 2024 2025 2026 Totale 
Regione Lombardia 8.000 € 8.000 € 16.000 € 32.000 € 
Ufficio d’Ambito (+ALFA) 4.000 € 4.000 € 4.000 € 12.000 € 
Totale 44.000 € 

L’attività riguarda la prosecuzione dell’analisi settimanale dell’impianto di prelievo ipolimnico in 5 punti di 
monitoraggio per la valutazione del funzionamento e della sua efficienza; 

CONSIDERATO che Regione Lombardia, con DGR 4912 del 01/08/2025, ha approvato l’Atto integrativo 
all’accordo di collaborazione sottoscritto ai sensi dell’art. 15, l. 241/90 tra Regione Lombardia, Direzione 
Generale Ambiente e Clima e Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese per interventi 
di miglioramento del reticolo fognario del bacino del Lago di Varese, previste dal programma d’azione 
dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del Lago di Varese”, recante le modifiche precedentemente 
schematizzate; 

RILEVATO quindi che occorre approvare la suddetta integrazione, allegato al presente provvedimento; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l’atto non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

Visti i “pareri favorevoli” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Direttore dell’Ufficio 
d’A.T.O. Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000: 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità, con voto espresso nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

- di approvare l’Atto integrativo all’accordo di collaborazione sottoscritto ai sensi dell’art. 15, l. 241/90 
tra Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima e Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale 
della Provincia di Varese per interventi di miglioramento del reticolo fognario del bacino del Lago di 
Varese, previste dal programma d’azione dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del Lago di 
Varese”, nei termini di cui al documento allegato - All. A - che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

- di delegare il Presidente dell’Ufficio d’Ambito alla sottoscrizione dell’atto integrativo di cui al 
precedente punto 1; 

- di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

- di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

- Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

ALLEGATO AGLI ATTI 



Deliberazione n. 30 del 08-08-2025 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 



 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MINISTRAZIONE  

NUMERO 31 DEL 16 SETTEMBRE 2025 

OGGETTO: 

TRASFORMAZIONE TEMPORANEA DEL RAPPORTO DI 
LAVORO DA TEMPO PIENO A TEMPO PARZIALE 
ORIZZONTALE PER UN TOTALE DI 29 ORE SETTIMANALI (80%) 
DEL DIPENDENTE DI RUOLO CODICE N. 03. 

 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» definiti 

dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con certezza i 

partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data adeguata 

pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore Generale 

anch’esso collegato in videoconferenza. 

 

L’anno duemilaventicinque addì sedici del mese di settembre alle ore 13.00, in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE  X 

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti deliberanti 4 1 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

RICHIAMATI: 



- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche 
e integrazioni; 

- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali 
di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con 
particolare riferimento alle leggi della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 
novembre 2014, n. 29); 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
e sue successive modifiche e integrazioni; 

- l’art. 3 bis del D. L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge 14 settembre 2011, n. 148, 
e sue successive modifiche e integrazioni; 

- D. Lgs. 8 aprile 2003 n. 66 di attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE 
concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro.; 

- D. Lgs. 15 giugno 2015 n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183.; 

- La l. 23 dicembre 1996, n. 662 recante “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” 
e s.m.i.; 

- l’art. 3 bis del D. L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con legge di conversione 14 
settembre 2011, n. 148 e sue successive modifiche e integrazioni; 

- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. PV 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di 
costituzione, operatività e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale denominata 
“Ufficio d’Ambito”; 

- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di Amministrazione 
dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

- Il C.C.N.L. comparto funzioni locali del 16 novembre 2022; 

VISTA la nota del 2 settembre 2025 con la quale il dipendente avente codice identificativo n. 
3, in servizio di ruolo a tempo indeterminato e pieno presso l’Ufficio d’ATO , ha chiesto la 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale orizzontale (80% 
dell’orario normale) a decorrere dal 1° ottobre 2025, richiesta depositata agli atti d’ufficio; 

VISTO l’art. 62 del CCNL comparto EE.LL. del 16 novembre 2022 che disciplina il rapporto di 
lavoro a tempo parziale; 

VISTO l’art. 73 del D.L. 112/2008, coordinato con la Legge di conversione n. 133/2008, che ha 
apportato modifiche all’art. 1, comma 58 della Legge n. 662/1996 introducendo la 
discrezionalità dell’Amministrazione nella concessione dell’orario di lavoro a tempo parziale ai 
propri dipendenti; 
DATO ATTO che: 

- Ai sensi dell’art. 1 c. 58 della l. 662/1996 l'amministrazione deve valutare la richiesta di 
lavoro parziale in base alle esigenze del servizio e alla posizione organizzativa del 
dipendente; 

- L'amministrazione, entro il termine di 60 giorni, nega la trasformazione del rapporto, tra 
l’altro, “nel caso in cui la trasformazione comporti, in relazione alle mansioni e alla 
posizione organizzativa ricoperta dal dipendente, pregiudizio alla funzionalità 
dell'amministrazione stessa”; 

- la trasformazione del rapporto di lavoro si perfeziona, come stabilito dal comma 2 
dell’art. 19 del CCNL 16 novembre 2022 e dall’art. 5 del D. Lgs. 81/2015, con la stipula, 
in forma scritta, di un nuovo contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato; 

- il contratto così stipulato deve contenere, a norma del comma 4 della medesima 
disposizione contrattuale, anche l’articolazione dell’orario di lavoro assegnato e 
l’indicazione della tipologia di lavoro a tempo parziale di cui nonché l’eventuale durata 
del contratto a tempo parziale medesimo; 



- l’amministrazione può revocare la concessione dell’orario a tempo parziale qualora la 
permanenza del dipendente in orario parziale comporti pregiudizio alla funzionalità 
dell'amministrazione stessa; 

tutto ciò premesso; 

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore 
dell’Ufficio d’A.T.O. Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 
267/2000: 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità, con voto espresso nelle forme di legge. 
 

DELIBERA 

 
- Di richiamare la premessa narrativa parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

- Di accogliere la richiesta inoltrata dal dipendente di ruolo in servizio a tempo 
indeterminato codice identificativo n. 3 di trasformazione, via temporanea, per la durata 
di anni uno, del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale orizzontale con 
prestazione dell’attività lavorativa nella misura del 80%, ai sensi dell’art. 62 del CCNL 
Comparto Funzioni Locali del 16 novembre 2022; 

- Di dare atto che la data della trasformazione decorrerà dal 1° ottobre 2025; 

- Di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione 
del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

- Di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici, per gli atti consequenziali 
alla presente deliberazione;  

- Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri 
ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

 

con successiva, separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Deliberazione n. 31 del 16-09-2025 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

 

[ ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 

pubblicazione 

 

 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 



 

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 32 DEL 16 SETTEMBRE 2025 

OGGETTO: 

AGGIORNAMENTO E INTEGRAZIONE DELL’ACCORDO TRA 
L’UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA 
PROVINCIA DI VARESE E LA SOCIETÀ ALFA S.R.L. RELATIVO 
ALLA DEFINIZIONE DEGLI IMPEGNI ECONOMICI PER LA 
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DEL 
RETICOLO FOGNARIO DEL BACINO DEL LAGO DI VARESE E 
MONITORAGGIO DEL FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO DI 
PRELIEVO IPOLIMNICO PREVISTE DAL PROGRAMMA D’AZIONE 
DELL’AQST “SALVAGUARDIA E RISANAMENTO DEL LAGO DI 
VARESE” PER IL TRIENNIO 2024-2026 

 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» definiti 
dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con certezza i 
partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data adeguata 
pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore Generale 
anch’esso collegato in videoconferenza. 

L’anno duemilaventicinque addì sedici del mese di settembre alle ore 13.00, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

CAIELLI GABRIELE ROBERTO COMPONENTE  X 

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  4 1 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 



- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- l’art. 3 bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del C.d.A. dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 
20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

RICHIAMATI: 

•  il testo dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) “Salvaguardia e risanamento 
del lago di Varese” (di seguito “AQST lago di Varese”) approvato, assieme ai suoi allegati, durante 
la seduta del Comitato di Coordinamento del 12 aprile 2019, e in seguito sottoscritto dagli enti 
partecipanti; 

•  il testo dell’atto integrativo all’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) 
“Salvaguardia e risanamento del lago di Varese” e i suoi allegati, approvato nella seduta del 
Comitato di Coordinamento del 24 luglio 2021 e sottoscritto in seguito dai partecipanti, indicati in 
frontespizio, il cui aggiornamento si è reso necessario sulla base delle previsioni contenute dalla 
L.R. 7/21, per aggiornare il precedente accordo, redatto ai sensi della L.R. 2/2003, ai contenuti 
della successiva L.R. 19/2019 “Disciplina della programmazione negoziata di interesse 
regionale”; 

•  il DPGR 1003 del 18/1/2023 di “Approvazione dell’atto integrativo all’accordo quadro di 
sviluppo territoriale “Salvaguardia e risanamento del lago di Varese”” 

VISTI i seguenti atti: 

• la Legge Regionale 29 novembre 2019, n. 19 ed in particolare l’art. 5 che disciplina lo strumento 
dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (di seguito denominato AQST); 

• il Regolamento Regionale 22 dicembre 2020, n. 6, attuativo della predetta L.R. 19/19; 

PRESO ATTO della decisione assunta dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 30 maggio 2023, di 
prolungare la durata dell’AQST lago di Varese per il triennio 2024-2026; 

VALUTATA quindi la necessità di prolungare la durata dell’AQST lago di Varese, modificando il testo 
dell’accordo stesso e l’allegato 2 “Programma d’Azione”, indicando un orizzonte temporale fino al termine 
del 2026, come già concordato in Segreteria Tecnica e votato dal Collegio di Vigilanza lo scorso 21 
novembre 2023; 

RICHIAMATE le premesse dell’AQST lago di Varese, approvato nella seduta del 12 aprile 2019 e i 
contenuti dell’Allegato 1; 

CONSIDERATO che il Collegio di Vigilanza nella seduta del 23 settembre 2023 ha valutato positivamente 
la necessità di procedere all’aggiornamento del testo dell’AQST e del suo programma di Azione secondo 
quanto predisposto dalla Segreteria Tecnica; 

RICHIAMATE le seguenti delibere del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito: 

• P.V. 15 del 20/03/2019, avente oggetto: “Approvazione dell’Accordo quadro di sviluppo territoriale 
per la salvaguardia e il risanamento del Lago di Varese”; 

• P.V. 64 del 25/11/2019, avente oggetto: “Approvazione dell’Accordo di collaborazione ai sensi 
dell’art. 15 l. 241/90 tra Regione Lombardia - direzione generale ambiente e clima e Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese relativo quadro di sviluppo territoriale per 
la salvaguardia e il risanamento del Lago di Varese per interventi di miglioramento del reticolo 
fognario del bacino del Lago di Varese, previste dal programma d’azione dell’AQST Salvaguardia 
e risanamento del Lago di Varese”; 

• P.V. 48 del 20/10/2021, avente oggetto: “Approvazione atto integrativo allo schema di Accordo 
Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) Salvaguardia e Risanamento del Lago di Varese”; 



• P.V. 52 dell’11/11/2021, avente oggetto: “Modifiche dell’accordo di collaborazione sottoscritto ai 
sensi dell’art. 15, L. 241/90 tra Regione Lombardia, direzione generale ambiente e clima e Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese per interventi di miglioramento del reticolo 
fognario del bacino del Lago di Varese, previste dal programma d’azione dell’AQST “Salvaguardia 
e risanamento del Lago di Varese” – Aggiornamento”; 

• P.V. 56 del 01/12/2021, avente oggetto: “Atto integrativo all’accordo di collaborazione sottoscritto 
ai sensi dell’art. 15, L. 241/90 tra Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima, e 
Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese per interventi di miglioramento del 
reticolo fognario del bacino del Lago di Varese, previste dal programma d’azione dell’AQST 
“Salvaguardia e Risanamento del Lago di Varese” – approvato con DGR 2425 dell’11/11/2019 - 
Recepimento nell’accordo tra ATO e Alfa S.r.l.”; 

• P.V. 49 del 29/11/2023, avente oggetto: “Atto integrativo all’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale per la “Salvaguardia e risanamento del lago di Varese” - Proroga per il triennio 2024-
2026”; 

• P.V. 20 del 26/03/2024, avente oggetto: “Presa d’atto dell’accordo di collaborazione ai sensi 
dell’art. 15, L. 241/90 tra Regione Lombardia e Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese per interventi di miglioramento del reticolo fognario del bacino del Lago di 
Varese e monitoraggio del funzionamento dell’impianto di prelievo ipolimnico previste dal 
programma d’azione dell’AQST “Salvaguardia e Risanamento del Lago di Varese” per il triennio 
2024-2026”; 

• P.V. 33 del 27/06/2024, avente oggetto: “Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici per la 
realizzazione degli interventi di miglioramento del reticolo fognario del bacino del Lago di Varese 
e monitoraggio del funzionamento dell’impianto di prelievo ipolimnico previste dal programma 
d’azione dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del Lago di Varese” per il triennio 2024-2026”; 

• P.V. 30 del 08/08/2025, avente oggetto: “Approvazione dell’integrazione all’accordo di 
collaborazione ai sensi dell’art. 15, L. 241/90 tra Regione Lombardia e Ufficio d’Ambito Territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese per interventi di miglioramento del reticolo fognario del bacino 
del Lago di Varese e monitoraggio del funzionamento dell’impianto di prelievo ipolimnico previste 
dal programma d’azione dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del Lago di Varese” per il 
triennio 2024-2026”; 

PRESO ATTO che con la delibera P.V. 49 del 29 novembre 2023, il CdA ha approvato il testo aggiornato 
dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del lago di Varese” e il relativo “Programma d’Azione” di cui al 
DPGR 1003 del 18/1/2023; 

VISTO l’atto integrativo allo schema di Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) “Salvaguardia 
risanamento del lago di Varese”, comprensivo del Programma, parte integrante e sostanziale della 
deliberazione P.V. 20 del 26/03/2024 dell’Ufficio d’Ambito di Varese; 

CONSIDERATO che Regione Lombardia, con D.G.R. n° XII/1980 del 2023, ha approvato lo schema di 
accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Ufficio d’Ambito di Varese per le attività legate 
all’AQST lago di Varese; 

VISTO che l’art. 12 “Strumenti attuativi” del testo dell’AQST Lago di Varese stabilisce che le azioni 
previste dal Programma d’Azione e quelle che saranno successivamente definite e concordate con 
l’aggiornamento del Programma stesso, possono essere realizzate anche mediante l’attivazione di 
appositi strumenti attuativi, in relazione alla tipologia dell’intervento; 

DATO che a seguito dell’approvazione e firma dell’accordo di collaborazione tra Regione Lombardia ed 
Ufficio d’Ambito in data 18 aprile 2024, è stata approvata e firmata una convenzione con il gestore Alfa 
S.r.l. per il prosieguo delle attività nell’ambito dell’AQST Lago di Varese per il triennio 2024-2026, in data 
31 luglio 2024; 

PRESO ATTO della decisione assunta dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 29 giugno 2025, di 
aggiornare il programma d’azione dell’AQST lago di Varese per il triennio 2024-2026, come previsto dagli 
artt. 5 “Modifica durata e recesso” e 8 “Modifiche dell’accordo”, dell’accordo di collaborazione sottoscritto; 

CONSIDERATO che le modifiche apportate dal succitato aggiornamento sono le seguenti: 



- art. 1: si aggiungono le ulteriori attività oggetto dell’accordo derivanti dal programma d’Azione; 

- art. 2: vengono aggiunte le ulteriori attività oggetto dell’accordo; 

- art. 4: si aggiungono gli importi relativi all’annualità 2025; 

- Allegato A: si aggiorna l’allegato A modificando la denominazione in Allegato 1 e inserendo le 
variazioni intervenute e le nuove attività. 

VISTO che: 

- all’interno delle azioni A.1 e A.2, figura come soggetto coordinatore l’Ufficio d’Ambito e come 
soggetto attuatore Alfa in quanto gestore unico del servizio idrico integrato per la Provincia di 
Varese. All’interno dell’attività C.2.3 l’Ufficio d’Ambito risulta come soggetto coinvolto e Alfa come 
soggetto attuatore; 

- per attuare le attività sopra richiamate, necessarie per il risanamento del lago, Regione Lombardia 
e Ufficio d’Ambito di Varese hanno individuato lo strumento dell’Accordo ai sensi dell’art. 15 L. 
241/90, al fine di sviluppare attività di interesse comune, perseguendo obiettivi comuni di rilevanza 
pubblica e sviluppando le medesime attività in collaborazione affinché siano svolte secondo il 
principio dell’efficienza e del buon andamento della pubblica amministrazione; 

CONSIDERATO che le attività prevedono i seguenti prospetti economici: 

A.2.2, codice CUP F88B24000010002: 

Attività A.2.2 2024 2025 2026 Totale 
Regione Lombardia 1.500.000 € 1.000.000 € 1.340.000 € 3.840.000 € 
Ufficio d’Ambito (+ALFA) 960.000 € 
Totale 4.800.000 € 

L’attività riguarda la realizzazione di interventi nel settore depurativo e fognario individuati nelle 
precedenti attività: 

• Risanamento vasca di prima pioggia nel comune di Varese – Bobbiate; 

• Risanamento vasca di prima pioggia nel comune di Varese – Casbeno; 

• Revamping impianto depurazione Gavirate comprensivo di interventi sullo scolmatore di testa 
impianto; 

• Revamping stazione SS8 in località Cassinetta in comune di Biandronno; 

• Altri interventi da definire sulla base dei risultati delle azioni conoscitive. 

Per questa attività, visti i progetti proposti nell’attività A.2.1, gli approfondimenti necessari e i tempi di 
realizzazione, Regione Lombardia mette a disposizione un importo per il triennio 2024-2026 che potrà 
essere integrato, se necessario, previa disponibilità di bilancio e accordo tra le parti, come stabilito dal 
testo dell’accordo; 

 

A.2.3, codice CUP F18B24000010002: 

Attività A.2.3 2024 2025 2026 Totale 
Regione Lombardia 493.492 € 2.206.412 € 322.228 € 3.022.132 € 
Ufficio d’Ambito (+ALFA) 755.533 € 
Totale 3.777.665 € 

In grassetto le quote modificate a seguito dell’ulteriore disponibilità di bilancio da parte di Regione Lombardia, oltre 
l’aumento del contributo di Alfa per garantire il rispetto del cofinanziamento nella misura del 20% 

L’attività riguarda la realizzazione di Interventi di adeguamento del reticolo fognario ai sensi del R.R. 
06/19: 

• Adeguamento degli scolmatori fognari; 

• Interventi sul sistema fognario; 

• Creazione di vasche di prima pioggia; 

• Delocalizzazione della fognatura in via Pascoli in comune di Varese; 

• Relining del collettore di Ternate - lotto 2; 

• Manutenzione straordinaria del ponte canale del collettore circumlacuale sud nel comune di 
Azzate; 

• Adeguamento degli scolmatori fognari nei comuni del collettore nord; 



• Nuova vasca di prima pioggia nel comune di Varese – Masnago; 

• Adeguamento degli scolmatori fognari nei comuni del collettore sud. 
 

C.2.3 (CUP non necessario): 

Attività C.2.3 2024 2025 2026 Totale 
Regione Lombardia 8.000 € 8.000 € 16.000 € 32.000 € 
Ufficio d’Ambito (+ALFA) 4.000 € 4.000 € 4.000 € 12.000 € 
Totale 44.000 € 

L’attività riguarda la prosecuzione dell’analisi settimanale dell’impianto di prelievo ipolimnico in 5 punti di 
monitoraggio per la valutazione del funzionamento e della sua efficienza; 

CONSIDERATO che Regione Lombardia, con DGR 4912 del 01/08/2025, ha approvato l’Atto integrativo 
all’accordo di collaborazione sottoscritto ai sensi dell’art. 15, l. 241/90 tra Regione Lombardia, Direzione 
Generale Ambiente e Clima e Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese per interventi 
di miglioramento del reticolo fognario del bacino del Lago di Varese, previste dal programma d’azione 
dell’AQST “Salvaguardia e risanamento del Lago di Varese”, recante le modifiche precedentemente 
schematizzate; 

DATO che a seguito dell’approvazione e firma dell’integrazione all’accordo di collaborazione tra Regione 
Lombardia ed Ufficio d’Ambito in data 3 settembre 2025, risulta necessario a sua volta un aggiornamento 
della convenzione con il gestore Alfa S.r.l. per il prosieguo delle attività nell’ambito dell’AQST Lago di 
Varese per il triennio 2024-2026; 

RILEVATO quindi che occorre approvare apposita integrazione alla convenzione tra l’Ufficio d’Ambito 
Territoriale Ottimale, Ente Beneficiario del contributo necessario allo svolgimento dei lavori in oggetto, e 
la società Alfa S.r.l., Ente Attuatore, al fine di disciplinare i reciproci diritti e obblighi per il finanziamento 
degli interventi in oggetto; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l’atto non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

Visti i “pareri favorevoli” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Direttore dell’Ufficio 
d’A.T.O. Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000: 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità, con voto espresso nelle forme di legge 

DELIBERA 

- di approvare la bozza di “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese 
e la Società Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici per la realizzazione degli 
Interventi di miglioramento del reticolo fognario del bacino del lago di Varese e monitoraggio del 
funzionamento dell’impianto di prelievo ipolimnico previste dal programma d’azione dell’AQST 
“Salvaguardia e risanamento del Lago di Varese” per il triennio 2024-2026 – Aggiornamento e 
integrazione”, nei termini di cui al documento allegato - All. A - che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

- di delegare il Presidente dell’Ufficio d’Ambito alla sottoscrizione dell’integrazione all’accordo di cui al 
precedente punto 1; 

- di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

- di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

- Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

DICHIARA 

con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000. 

ALLEGATI AGLI ATTI 



Deliberazione n. 32 del 16-09-2025 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 

 


